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COMUNITÀ MONTANA DI VALLE CAMONICA

UFFICIO DI PIANO

VADEMECUM
PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA SPECIALISTICA
AD ALUNNI DISABILI PRESSO LE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO
Anno scolastico 2007/2008
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Premessa

La Comunità Montana, in qualità di Ente capofila del Piano di Zona 2006-2008, ha promosso al fine di migliorare la qualità e uniformare il servizio sul territorio del Distretto di Vallecamonica–Sebino, un progetto di gestione associata del servizio di assistenza specialistica per alunni disabili avente la durata di tre anni scolastici: 2006/2007, 2007/2008 e 2008/2009.

Dopo il primo anno di collaudo delle nuove modalità di espletamento del servizio di assistenza specialistica per l’integrazione scolastica dei disabili, si è ritenuto indispensabile fornire alcune indicazioni volte a precisare o a ridefinire alcune procedure che sono state, lo scorso anno, motivo di indecisione o di disservizio.
Lo scopo di questo vademecum, la cui formulazione è condivisa  tra il CCSS (Centro Coordinamento Servizi Scolastici), la Comunità Montana di Valle Camonica, il Servizio di Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, le imprese cooperative, è quello di assicurare efficienza ed efficacia al servizio in questione e fornire indicazioni certe per i comportamenti di tutti coloro che sono interessati al servizio stesso.
1. I riferimenti giuridici 
Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate del 5 febbraio 1992 n. 104;
Decreto Interministeriale 9 luglio 1992 applicativo dell’art. 13 della Legge 104/92, sui criteri di stipula degli accordi di programma;
DPR 24 febbraio 1994, denominato “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle Unità Sanitarie Locali in materia di portatori di handicap”;
La Nota Prot. n. 3390 del 30 novembre 2001 emanata dal Ministero dell’Istruzione in merito all’assistenza di base agli alunni in situazione di handicap;
Accordo – quadro di programma provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap (2004-2009);
Accordo territoriale per l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap nel distretto Vallecamonica-Sebino anni scolastici 2006/2007, 2007/2008 e 2008/2009 tra la Comunità Montana di Valle Camonica in rappresentanza dei Comuni del Distretto Vallecamonica-Sebino, l’Amministrazione Provinciale di Brescia, l’ASL di Vallecamonica–Sebino, il Centro di Coordinamento Servizi Scolastici della Valle Camonica; 
Patto di accreditamento per l’erogazione del servizio di assistenza specialistica ad alunni disabili presso le scuole di ogni ordine e grado.
2. Definizione del servizio

Il servizio di assistenza ed integrazione scolastica prevede l’assistenza specialistica finalizzata alla conquista dell’autonomia fisica, relazionale e di apprendimento del soggetto cui l’intervento è rivolto, ad esclusione degli interventi di assistenza di base di competenza dell’Istituzione scolastica.

Il Servizio dovrà assicurare l’assistenza per il raggiungimento dell’autonomia e della comunicazione per gli alunni in situazione di handicap fisico, psichico e sensoriale, presso le scuole di ogni ordine e grado private o pubbliche fino al 19° anno di età, da intendersi quindi fino al compimento del 20° anno di età. L’attività suddetta si svolgerà all’interno dell’ambiente scolastico o durante le attività esterne programmate dalla scuola, quali gite ed uscite scolastiche.
La Comunità Montana di Valle Camonica per i Comuni del Distretto Vallecamonica–Sebino, ha istituito un apposito Albo dei soggetti Accreditati che erogano le prestazioni di assistenza specialistica in favore degli alunni disabili presso le scuole di ogni ordine e grado.
L’erogazione del servizio di assistenza specialistica avviene tramite il sistema dell’accreditamento.
Ad ogni alunno viene assegnato un “voucher”, diario delle prestazioni effettuate, che deve essere firmato giornalmente dall’operatore che ha eseguito il servizio e, a fine mese, dal dirigente scolastico o suo delegato. In occasione di incontri di coordinamento, compresi quelli con gli altri servizi (ASL, Comuni…), il giorno e le ore possono essere riportati sul voucher stesso acquisendo la firma di conferma dell’Assistente Sociale. 
L’ente accreditato individua un coordinatore che dovrà accertarsi dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati ai singoli operatori; avrà inoltre il compito di tenere i collegamenti con le Assistenti Sociali dei Comuni e curerà i contatti con gli operatori sanitari, con la scuola e con le famiglie per il corretto sviluppo dell’attività programmata.
L’assistente specialistico, per qualsiasi problema relativo al servizio, deve raccordarsi con il proprio coordinatore, il quale a sua volta si confronta con l’Assistente Sociale del Comune di residenza del minore.

L’Ente accreditato inoltre dovrà fornire, almeno due volte l’anno, una relazione sui programmi svolti e i risultati conseguiti per ciascun alunno alla Comunità Montana e copia all’Assistente Sociale e al Servizio di Neuropsichiatria dell’ASL. 
La scelta dell’erogatore del servizio è prerogativa del genitore dell’alunno disabile, il quale a sua volta può delegare il Dirigente scolastico, ciò al fine di ottimizzare le risorse presenti nella scuola. Il cambiamento della scelta dell’ente erogatore del servizio, sia da parte del genitore sia del Dirigente scolastico deve essere motivato per iscritto all’Assistente Sociale.
3. Il profilo e le mansioni dell’assistente specialistico per l’integrazione degli alunni disabili

Al fine di realizzare il progetto educativo del disabile nella scuola cooperano solidalmente:

· Gli insegnanti di classe e l’insegnante di sostegno che hanno l’effettiva responsabilità programmatoria e educativa nella realizzazione degli interventi fissati nel P.E.I. (Piano educativo individualizzato)

· Collaboratore scolastico che, ai sensi delle disposizioni del Contratto nazionale scuola e della Contrattazione integrativa di Istituto, ha compiti specifici di aiuto materiale per la mobilità e i bisogni igienici.

· Assistente specialistico
L’assistente specialistico opera per il raggiungimento dell’autonomia e della comunicazione degli alunni.

L’attività suddetta si svolgerà all’interno dell’ambiente scolastico o durante le attività esterne programmate dalla scuola, quali gite ed uscite scolastiche, oltre alle attività formative del territorio ove previste dal P.E.I.

In particolare:

· coopera come figura professionale complementare alla realizzazione di attività funzionali al progetto didattico/educativo;

· attiva interventi educativi rivolti a favorire la comunicazione, la relazione, l’autonomia e i processi di apprendimento;

· attiva interventi di assistenza di base (es. cura dell’igiene personale), con l’aiuto del personale “collaboratore scolastico”, qualora gli stessi siano previsti nella scheda di certificazione handicap quali competenze di base mancanti ma acquisibili con specifici interventi volti allo sviluppo dell’autonomia personale.

· collabora con gli insegnanti e il personale della scuola, per l'effettiva partecipazione dell’alunno in situazione di handicap a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal Piano dell’Offerta Formativa. 

Al fine di definire adeguatamente lo svolgimento delle mansioni sopra indicate l’assistente specialistico partecipa:
· agli incontri previsti per la formulazione del P.E.I.;

· agli incontri di programmazione del team docente e/o dei consigli di intersezione o di classe nonché del Collegio dei docenti e del Gruppo di Lavoro Handicap (G.L.H.) quando espressamente si programmano attività ed interventi che coinvolgono il disabile;

· agli incontri con gli operatori del servizio di Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, nonché, ove necessario, ai colloqui con i genitori;
· agli incontri di verifica con le Assistenti Sociali del territorio. 
Il Patto di accreditamento prevede per lo svolgimento di tali compiti il riconoscimento aggiuntivo di 20 ore annue per minore. E’ compito dell’Istituzione scolastica per quanto di competenza e del Servizio di Neuropsichiatria redigere un calendario per le riunioni di programmazione e coordinamento con gli assistenti specialistici; tale calendario dovrà essere trasmesso, a cura delle istituzioni precedentemente citate, all’Assistente Sociale del territorio e al coordinatore della cooperativa che eroga il servizio.
3.1 L’orario di servizio
L’articolazione dell’orario di servizio dell’assistente specialistico viene concordata all’inizio dell’anno scolastico tra il Dirigente Scolastico e il coordinatore, prendendo prioritariamente in considerazione le esigenze dell’alunno, nonché i bisogni organizzativi della scuola.
Nella stesura dell’orario si farà attenzione a non prevedere compresenze con l’insegnante di sostegno, fatta esclusione per progetti particolari, da concordarsi preventivamente con l’Assistente Sociale del territorio e/o il Servizio di Neuropsichiatria dell’ASL;
Al fine di garantire la più ampia flessibilità nel processo di integrazione delle diverse competenze professionali che si adoperano per l’integrazione degli alunni in situazione di handicap, l’orario di servizio degli assistenti specialistici potrà mantenere forma provvisoria fino alla nomina degli insegnanti di sostegno e al completamento del team docente. La comunicazione dell’orario definitivo di servizio dell’assistente specialistico dovrà essere comunicata formalmente al soggetto erogatore e all’Assistente Sociale del territorio non appena lo stesso sarà disponibile e, comunque, non oltre il 31/12 dell’anno scolastico in corso.
3.2  Uscite/gite scolastiche
In caso di uscite/gite scolastiche di uno o più giorni, uscite didattiche occasionali, organizzate dalle Istituzioni Scolastiche, che prevedono la presenza dell’operatore all’assistenza in accompagnamento all’allievo, è demandato al Dirigente scolastico l’invio della richiesta scritta all’Assistente Sociale del Comune di residenza del minore. Solo in tal caso all’organizzazione accreditata sarà riconosciuto un compenso corrispondente a 8 ore per ciascun giorno di servizio svolto. Le ore giornaliere di assistenza che l’operatore avrebbe dovuto assicurare all’allievo dovranno ritenersi comprese nelle suddette 8 ore.
Si ricorda che le spese di viaggio, vitto alloggio ed eventuali ingressi derivanti dalla partecipazione dell’assistente specialistico sono a carico totale ed esclusivo della scuola.
3.3 Esami
Su motivata e preventiva richiesta del dirigente scolastico, l’Assistente Sociale può autorizzare l’assistente specialistico ad assistere l’alunno nello svolgimento degli esami.
3.4 Assenza dell’assistente
Considerata la funzione educativa dell’assistente specialistico, in via generale non sono ammesse sostituzioni per assenze non superiori a 3 giorni lavorativi. 
Per situazioni particolarmente gravi, si demanda alla discrezione del Dirigente scolastico richiedere al soggetto erogatore l’immediata sostituzione.

Al fine di garantire una continuità progettuale e non creare eccessivo disagio all’alunno, gli enti accreditati possono istituire un elenco di operatori a cui attingere in caso di sostituzione dei “titolari” del servizio, tenuto conto delle seguenti indicazioni:

1. il personale inserito nell’elenco deve essere in possesso di uno dei titoli di studio previsti nel “Patto di accreditamento” (art. 1, lett. i, primo comma);

2. la sostituzione deve riferirsi a periodi temporali limitati;

3. in caso di più periodi di supplenza sul singolo alunno, venga utilizzato sempre lo stesso operatore in elenco.

3.5 Assenze dell’alunno disabile
In caso di non presenza dell’alunno, l’assistente specialistico, accertata l’effettiva assenza, abbandona la sede scolastica; all’organizzazione accreditata verrà riconosciuta n. 1 ora di servizio.
Nel caso di specifici progetti, segnalati dall’Assistente Sociale, l’operatore potrà assicurare il servizio anche a domicilio del minore stesso al fine di garantire un’integrazione tra il momento scolastico e quello familiare.
In caso di forzata e prolungata assenza dell’alunno dalla scuola (malattia…), su preventiva autorizzazione dell’Assistente Sociale,  il servizio può essere svolto al domicilio del medesimo, al fine di consentire la continuità dell’intervento già prestato a scuola.
3.6 Responsabilità

L’impresa cooperativa dispone di idoneo contratto assicurativo di Responsabilità Civile esonerando la Comunità Montana di Valle Camonica e le Istituzioni scolastiche da ogni responsabilità per eventuali danni a utenti o a terzi derivati dall’espletamento del servizio.

Si consiglia comunque alle Istituzioni scolastiche di includere nei contratti assicurativi che stipulano per tutti i soggetti che intervengono a scuola anche gli assistenti specialistici.

3.7 Formazione
Nell’anno scolastico 2006/07, al fine di garantire una formazione di base sufficientemente omogenea, il CTRH in collaborazione con la Comunità Montana ha organizzato un corso di formazione per tutti gli assistenti provenienti da diverse esperienze. Per il futuro l’onere di una formazione continua rimane a carico degli enti accreditati.
Ciò non esclude che il CCSS (Centro Coordinamento Servizi Scolastici), il CTRH o le singole Istituzioni scolastiche predispongano iniziative di formazione rivolte a tutti gli operatori dell’integrazione scolastica alle quali possono e debbono partecipare anche gli assistenti specialistici.
Allegati:

1. Elenco e recapiti delle Assistenti Sociali;

2. Elenco e recapiti dei Coordinatori degli Enti accreditati.
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